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Ai Ministri e consiglieri delle fraternità locali Ofs Sardegna 

Agli assistenti  delle fraternità locali Ofs Sardegna  

Ai membri del Consiglio Regionale Ofs Sardegna 

Alla Presidente Regionale Gifra Sardegna 

Ai Reverendi Assistenti Regionali Ofs Sardegna 

ai Padri Provinciali dei frati minori cappuccini e conventuali di Sardegna 

al Custode dei frati minori osservanti di Sardegna 

 

e p.c. al Ministro Nazionale Ofs d’Italia 

al presidente Conferenza Assistenti Ofs d’Italia 

 

 

Oggetto:  Convocazione Capitolo Straordinario dell’ Ofs di Sardegna 

Villaurbana, 13 ottobre 2013      
 

 

arissime sorelle e fratelli, il Signore vi dia pace! 

 

Così come preannunciato all’inizio dell’anno fraterno scorso, con la presentazione 

della programmazione annuale, è oramai prossimo il giorno del Capitolo Straordinario per il 

nostro Ordine Francescano Secolare di Sardegna. Capitolo che si terrà a Villaurbana, a 

pochissimi chilometri da Oristano, domenica 13 ottobre. 

 

 Si tratta di un momento importante per la nostra fraternità regionale, all’inizio di un 

nuovo anno fraterno che ci vede chiamati a rafforzare il nostro impegno personale nella fede 

e il nostro vivere la Fraternità come stile e servizio. 

 Desideriamo, in via straordinaria, coinvolgere tutto il consiglio locale di ogni singola 

fraternità. Nelle precedenti occasioni assembleari hanno sempre partecipato solo i ministri e 

i loro vice: oggi pensiamo che quanto ci proponiamo debba essere il più condiviso possibile. 

Anche da tutti coloro che nella fraternità vivono la responsabilità di un servizio. Nel 

coinvolgimento più pieno potrà assumere un significato importante anche la presenza degli 

assistenti locali, conventuali o extra conventuali. La convocazione è estesa anche a loro 

perché possa esserci la voce di chi, nel cammino di fede di ciascuno di noi, parla e “forma” 

nel nome del Signore. 
 

C 



 Sarà presente con noi anche Remo Di Pinto, nostro ministro nazionale che fu 

presente nell’ultima assemblea vissuta ad Oristano lo scorso maggio e che avviò la 

preparazione del nostro Capitolo Elettivo sardo sullo stile delle relazioni fraterne, del 

confronto, del coinvolgimento più pieno. 
 

Relazione, confronto e coinvolgimento che vogliono essere lo stile anche del 

Capitolo Straordinario del 13 ottobre. 

Questa giornata capitolare, prevista in forma straordinaria, sarà occasione, per noi del 

consiglio regionale, per pregare insieme a voi, responsabili locali; per ascoltarvi, verificare 

il nostro mandato dopo un anno di cammino percorso insieme; per capire come e “verso 

dove” procedere anche alla luce dei nuovi bisogni fraterni che potranno emergere e del 

sempre più forte invito della Chiesa, per voce di papa Francesco, di “uscire per andare”... 
    

 In allegato alla convocazione, anche le mozioni capitolari che il 1° luglio scorso 

furono approvate dall’assemblea dei ministri locali perché diventassero mandato per il 

nostro consiglio regionale. Saranno il punto di partenza per la nostra discussione. 

Certamente occasione di verifica ma anche proposito di riflessione. La verifica potrà essere 

efficace se capace di costruire ancora e meglio. Chiediamo che ciascuno di voi possa già 

pensarci in questi giorni prima del Capitolo.  

In particolare, rispetto alle indicazioni del Capitolo, sarebbe bene che almeno come 

Consigli locali, dedicaste del tempo alla condivisione e al discernimento, per valutare se e 

come le stesse indicazioni sono utili e applicabili anche alle vostre Fraternità locali.  

Questo ci aiuterà a sviluppare un dialogo fraterno attraverso il quale ci auguriamo di 

proiettarci con maggior efficacia e attualità nella missione della Chiesa. 
 

Ci apprestiamo a vivere, dunque, una giornata di fraternità, in cui ciascuno potrà 

partecipare non solo ai lavori assembleari ma anche e soprattutto ai lavori di gruppo del 

pomeriggio in base al proprio incarico e servizio che svolge nella fraternità locale. Due 

modi apparentemente diversi ma ugualmente importanti per farci crescere come fraternità 

regionale: come fratelli e sorelle in Gesù, come fratelli e sorelle in Francesco e Chiara 

d’Assisi.     
 

Pertanto, nella letizia del Signore, è indetto 

IL CAPITOLO STRAORDINARIO DELL’O.F.S. DI SARDEGNA 

 che si celebrerà  

domenica 13 Ottobre 2013 in Villaurbana (OR) 
 

di conseguenza… 

CONVOCO 
 

 i consigli e i ministri delle fraternità locali dell’Ofs di Sardegna  

(NON SONO AMMESSE DELEGHE!); 

 gli assistenti locali delle fraternità conventuali ed extra conventuali della Sardegna; 

 i componenti secolari e gli assistenti del consiglio regionale dell’Ofs di Sardegna; 

 la presidente regionale della Gioventù Francescana di Sardegna e il suo delegato per 

l’OFS; 

 
Sono altresì invitati, nello spirito di comunione con il quale si sta cercando di camminare i 

padri Provinciali dei frati minori cappuccini e conventuali di Sardegna e il Custode dei frati 

minori osservanti di Sardegna; 



. 

 

In linea di massima, questo il programma della giornata. 
 

Il ritrovo (accoglienza, registrazioni, colazione) è per le ore 9.00 presso i locali della 

Palestra Comunale sita in via Mannu, nei pressi dei caseggiati scolastici in 

Villaurbana. 
 

L’inizio dei lavori è previsto per le 9.30 con la celebrazione delle lodi. 

(Ad ogni partecipante sarà consegnata una guida liturgica per la giornata). 
 

A seguire, dopo i saluti del ministro nazionale, si procederà coi lavori assembleari che si 

protrarranno per tutta la mattinata. Il ministro regionale presenterà alcuni spunti di riflessione 

per poi condividerli e discuterli in forma plenaria in assemblea. 

 

Si interromperanno i lavori, per una breve pausa, intorno alle 11.30.  
 

Il pranzo è al sacco ed è previsto per le ore 13.00. 
 

Si riprenderà alle 14.30 con lavori di gruppo divisi per settore: 

1) gruppo lavoro indirizzato a tutti i ministri locali; 

2) gruppo lavoro indirizzato a tutti i responsabili della formazione; 

3) gruppo lavoro indirizzato a tutti gli economi e segretari; 

4) gruppo lavoro indirizzato a tutti i viceministri; 

5) gruppo lavoro indirizzato a tutti gli assistenti locali.  
 

I lavori di gruppo andranno a concludersi, presumibilmente, intorno alle 16.15; 

Alle ore 16.30 si concluderà la giornata con la celebrazione eucaristica e i saluti finali. 

I dettagli del programma saranno presentati durante la giornata capitolare. 
 

Non è richiesta alcuna quota partecipativa ma chi vorrà potrà lasciare una semplice offerta 

per contribuire alle spese organizzative della giornata.  

 

 

Vi esorto a vivere questo momento con senso di responsabilità verso il ruolo che ciascuno 

ricopre e con senso di appartenenza verso la nostra bella fraternità secolare sarda.  

 

arebbe opportuno, ai fini di una migliore organizzazione, darci conferma della vostra 

presenza almeno una settimana prima, entro la domenica 6 ottobre, chiamando Luca 

Piras al num. 3491440852. 

 

Con la speranza di poterci ritrovare numerosi, a nome di tutto il consiglio regionale dell’Ofs 

di Sardegna porgo a tutti il più caloroso dei Pace e Bene! 

 

 

Fraternamente, Mauro Dessì.  
 

 

 

 

S 



 

 

Allegato alla convocazione Capitolo Straordinario del 13 ottobre 2013 

 

 

 

Indicazioni espresse dal Capitolo Elettivo del 1° luglio 2012  

e votate come mandato per il triennio 2012/2015 
 

1) Il Consiglio si adoperi nel servizio di accompagnamento alle fraternità in crisi e/o 

in stato di sofferenza; 

 

2) Si  incrementino i rapporti del consiglio e dei singoli consiglieri regionali con le 

fraternità locali, riducendo la distanza tra le stesse ed i livelli superiori. Si 

individuino metodologie e momenti utili a favorire la conoscenza personale tra i 

professi  delle varie fraternità, per facilitare l’intimità relazionale (incontri zonali, 

ritiri spirituali, aggregazione ed attività comuni tra fraternità vicine, etc) e la 

costruzione di una vera comunione; 

 

3) Si prosegua a lavorare nell’ambito della formazione così come iniziato, in 

particolare con la scuola regionale di formazione, anche promuovendo la 

realizzazione di iniziative di impegno sociale e la capacità di ciascun professo ad 

essere testimone di Cristo nel sociale; 

 

4) Si promuovano l’Araldinato e la Gifra, che sono parte  della famiglia secolare, 

nonché la comunione con il Primo Ordine e le sorelle clarisse. In particolare, aiuti 

le fraternità a favorire la collaborazione con la Gifra per la costituzione di nuove 

fraternità della stessa; 

 

5) Si individuino e si attivino ulteriori e diversificati strumenti per favorire la 

comunicazione fraterna; 
 


